Parte Terza


----------------------------

APPLICAZIONE DEL PROGETTO NELLE SINGOLE REGIONI

1. Africa - Madagascar

2. America Latina – Cono Sud

3. Interamerica

4. Asia Est - Oceania

5. Asia Sud

6. Europa Nord

7. Europa Ovest

8. Italia – Medio Oriente
3. REGIONE INTERAMERICA
PRIORITÀ 1:
Ritornare a Don Bosco per ripartire da lui



Essere discepoli di Cristo con il carisma di Don Bosco
	Obiettivi
	Interventi

	1.1. Curare la formazione in salesianità dei Confratelli per crescere in fedeltà,  particolarmente quella dei Direttori per assicurare l’animazione ed il governo delle Comunità.

1.2.  Assicurare la qualità della formazione iniziale e permanente, per garantire la fedeltà vocazionale.

1.3.  Curare la disciplina religiosa come cammino di fedeltà.

1.4.  Promuovere la Famiglia Salesiana come segno di fedeltà carismatica.


	1.1.1.   Animare ogni Ispettoria perché curi la conoscenza e l’assimilazione del CG26.

1.1.2.   Condividere, nel raduno degli Ispettori 2008, le iniziative per trasmettere ed attuare il CG26.

1.1.3.   Curare che a livello Ispettoriale e Regionale si abilitino i Direttori per l’accompagnamento spirituale, particolarmente dei salesiani giovani, con particolare cura del Progetto Personale, e per l’animazione delle Comunità, affinché si realizzi il Progetto di Vita Comunitaria.

1.2.1.  Motivare, nelle Ispettorie, l’applicazione degli orientamenti dati dal Dicastero per la Formazione nel sessennio scorso.

1.2.2.  Curare che, da parte di ogni Ispettoria, in dialogo con il Dicastero per la Formazione, si faccia la valutazione dei progetti formativi, per verificare se sono impostati tenendo presente la cultura dei giovani d’oggi e  rispondano al tipo di salesiano che si richiede nei contesti della Regione.

1.2.3.  Verificare se, da parte delle Ispettorie, si fa il piano di qualificazione dei Salesiani, in vista della formazione iniziale, che garantisca équipes formative consistenti.

1.3.1.  Curare che in ogni Ispettoria, si faccia uno studio sulla situazione dei Confratelli che si trovano in difficoltà, per compiere i passi pertinenti.

1.3.2.  Verificare se in ogni Ispettoria è stata organizzata la Commissione che abbia cura  della situazione dei Confratelli in difficoltà.

1.3.3.   Curare che nei raduni annuali degli Ispettori si condividano i passi che si fanno in questo ambito.

1.3.4.   Monitorare che in ogni Ispettoria si elaborino le norme di sicurezza per i minorenni (cfr. CG26, 17).

1.3.5.   Animare la formazione dei Salesiani e dei laici collaboratori sulle norme di sicurezza per i minorenni.

1.4.1.   Animare le Ispettorie perché si incrementino nei Confratelli la conoscenza, la sensibilità e l’animazione della Famiglia Salesiana.

1.4.2.   Verificare, in ogni Ispettoria, l’organizzazione ed il buon funzionamento della Consulta della FS.

1.4.3.   Motivare le Ispettorie perché si abbia una particolare cura degli Ex-allievi, procurando la formazione dei Delegati e trovando nuove forme di organizzazione.


PRIORITÀ 2:
Urgenza di evangelizzare e di convocare



Essere missionari con i giovani

	Obiettivi
	Interventi

	2.1. Approfondire, con i Salesiani, la conoscenza e  l’assimilazione del modello operativo e del quadro di riferimento della Pastorale Giovanile.

2.2.  Irrobustire la Pastorale Vocazionale dentro il  processo della Pastorale Giovanile.

2.3.  Fare ai giovani in ricerca vocazionale la proposta della vita consacrata ed offrire un adeguato accompagnamento che permetta un buon discernimento.
	2.1.1.   Stimolare a fare una valutazione, nelle opere di ogni Ispettoria, dell’atttuazione del modello operativo e del quadro fondamentale di riferimento della Pastorale Giovanile.

2.1.2.  Motivare ogni Ispettoria a fare una valutazione sul modo di organizzare il Consiglio della CEP ed il suo funzionamento.

2.2.1.   Verificare che in ogni Ispettoria si elabori un piano di animazione vocazionale.

2.2.2    Impegnare le  Ispettorie con popolazione indigena a fare uno studio sulla situazione delle vocazioni autoctone, per elaborare ed applicare un piano di animazione corrispondente (cfr. CG26, 73).

2.2.3.   Assicurare che a livello regionale si condividano i processi di animazione vocazionale, includendo l’esperienza con i gruppi indigeni.

2.2.4.   Motivare le Ispettorie a diversificare le proposte di volontariato ed offrire un accompagnamento speciale al volontariato vocazionale-missionario.

2.2.5.   Animare ogni Ispettoria a fare un piano di pastorale familiare in rapporto al lavoro con i giovani per rispondere alla proposta di educazione all’amore (cfr. CG23, 192-202).

2.3.1.   Stimolare ogni Ispettoria perché organizzi diverse modalità di aspirantato secondo la propria realtà (cfr. CG26, 73).

2.3.2.   Monitorare se nelle Ispettorie si abilitano i Salesiani per l’accompagnamento spirituale dei giovani.


PRIORITÀ 3:  Semplicità di vita e nuove frontiere
 Testimonianza, solidarietà con i poveri e sinergia come Regione per essere più significativi
	OBIETTIVI
	INTERVENTI

	3.1 Offrire una testimonianza personale e comunitaria di povertà evangelica per mezzo del distacco dai  beni, la solidarietà con i poveri e l’impegno  per la costruzione di una cultura giusta e solidale.

3.2 Assicurare un’amministrazione economica trasparente e solidale  nelle Ispettorie.

3.3 Operare scelte coraggiose a favore dei giovani poveri e a rischio dentro il territorio dove si trova ogni Ispettoria (cfr. CG26, 105) per risignificare le presenze, ristrutturando le opere e aprendone nuove, se fosse il caso.

3.4 Trovare nuovi modi di gestire le opere.

3.5 Irrobustire la presenza nella comunicazione sociale, che sia significativa.


	3.1.1.  Verificare che in ogni Comunità ed Ispettoria si realizzi lo scrutinium paupertatis una volta l’anno, e chiederlo ad ogni Comunità in occasione della Visita Straordinaria.

3.1.2.   Animare ogni Ispettoria a fare uno studio delle sfide che la realtà presenta al carisma salesiano e delle risposte che si stanno dando, per verificare se si è assunta la prospettiva della marginalità (cf. Visita d’Insieme 2005, 3.3.1), per prendere le decisioni del caso per crescere in significatività (cfr. Reg. 1).

3.2.1.   Motivare le Ispettorie perché si organizzino, con la consulenza dell’Economato Generale, corsi per abilitare ad una gestione economica tecnica, trasparente, solidale…

3.3.1.   Assicurare che a livello regionale si condividano i processi di ridimensionamento, approfittando dei raduni degli Ispettori, degli incontri per aree pastorali, ecc.

3.3.2.   Valutare il processo di ridimensionamento, in occasione delle Visite d’animazione e delle Visite Straordinarie alle Ispettorie.

3.4.1.  Stimolare a coinvolgere di più i laici nella gestione delle opere (amministrazione scolastica, economica, sportiva…), con la dovuta preparazione ed assicurando l’accompagnamento (“Progetto Laici”).

3.4.2.   Animare ogni Ispettoria perché si studino e si decidano nuove forme di gestione delle opere, perché si preparino i Salesiani e si coinvolgano i laici in compiti di responsabilità.

3.4.3.   Facilitare, nei raduni degli Ispettori ed in altri incontri, la condivisione tra le Ispettorie dei passi fatti per attendere ai più poveri e per gestire in maniera nuova le opere.

3.5.1.   Curare che in ogni Ispettoria si nomini il Delegato per la Comunicazione Sociale, che faccia parte dell’équipe della Pastorale Giovanile.

3.5.1.   Monitorare che  in ogni Ispettoria si elabori il Progetto di Comunicazione, ispirato al Sistema Salesiano di Comunicazione Sociale.

3.5.3.    Verificare se in ogni Ispettoria si cura la formazione alla comunicazione ed all’uso dei “media” nei Salesiani e nei laici.

3.5.4.    Incoraggiare ogni Ispettoria ad  aver attenzione alla educomunicazione e all’uso del open source software (cfr. CG26, 97).


OBIETTIVI SPECIFICI PER LA  REGIONE INTERAMERICA

	Obiettivi
	Interventi

	4.1.  Irrobustire la proposta formativa nella mistica del Da mihi animas cetera tolle.

4.2.  Rafforzare la sinergia nella Regione per ottenere qualità ed efficacia nelle proposte ai giovani, e per ottimizzare le risorse.

4.3. Irrobustire l’attenzione pastorale ai migranti ispanici in Nord America, favorendo la sinergia tra le Ispettorie della Regione ed aprendosi alla nuova sfida degli emigrati in Europa. 

4.4. Rafforzare il lavoro del Centro Salesiano Regionale di Formazione Permanente (CSRFP) di Quito.

4.5.  Approfondire la salesianità dentro il contesto del continente americano.

4.6.  Consolidare la proposta di formazione specifica per i Salesiani Coadiutori (CRESCO).

4.7. Motivare le Ispettorie affinché assumano la proposta della Missione Continentale che fa il documento di “Aparecida” (551 e Messaggio Finale), con una preoccupazione particolare per i giovani.


	4.1.1.  Motivare ogni Ispettoria perché approfondisca lo studio già fatto sulla fragilità vocazionale, per assumere i provvedimenti necessari.

4.1.2.  Accompagnare le Ispettorie Andine nella concretizzazione della collaborazione interispettoriale per la formazione specifica al presbiterato.

4.1.3.  Curare che in ogni Ispettoria si qualifichi il raduno annuale dei Salesiani Coadiutori.

4.1.4.  Assicurare, per mezzo del CSRFP, che a livello regionale si offra una buona preparazione alla professione perpetua e si migliori l’accompagnamento durante il quinquennio (Coadiutori e Preti) per approfondire il senso della consacrazione.

4.2.1.  Definire, nel raduno degli Ispettori 2008, in quali campi di lavoro si vuole rafforzare la sinergia nella Regione.

4.2.2.  Incoraggiare la continuazione del coordinamento tra le Ispettorie dell’animazione della Pastorale Giovanile e delle diverse aree pastorali: Scuole, Emarginazione, Parrocchie, Oratori… (cfr. CG26, 50).

4.2.3.   Favorire il coordinamento tra le IUS, con particolare preoccupazione per la proposta pastorale, sia come dimensione che come iniziative concrete che si offrono ai giovani ed al personale laico.

4.2.4.  Stimolare le Ispettorie perché si organizzino scuole di formazione nella Dottrina Sociale della Chiesa per promuovere l’impegno sociale (CG23, 203-214; CG26, 93) e per la difesa dei diritti umani, particolarmente dei minorenni (cfr. Strenna 2008).

4.3.1.  Coordinare l’organizzazione di una équipe interzonale (Nord America, Mesoamerica e Andina) per analizzare la situazione e presentare una proposta agli Ispettori, per avere una migliore attenzione ai migranti ispanici in Nord America. 

4.3.2.   Favorire l’interscambio di personale salesiano, volontari laici e stabilire gemellaggi tra le Ispettorie, d’accordo al piano elaborato.

4.3.3.  Spingere a mettersi in rapporto con le Ispettorie di Spagna ed Italia per trovare cammini di collaborazione, particolarmente da parte di Bolivia, Ecuador e Perù nel campo dell’emigrazione.

4.4.1.   Fare una verifica del percorso del CSRFP per realizzare i miglioramenti necessari.

4.4.2.   Concretizzare  il rapporto del CSR con l’Institute of Salesian Spirituality (ISS) di Berkeley (SUO).

4.4.3.  Elaborare un percorso per la formazione dei Direttori, con interventi nell’ambito ispettoriale e regionale.

4.4.4.  Aiutare la riflessione sulla cura dei tirocinanti, preparando dei moduli al riguardo.

4.5.1. Realizzare ogni anno, nel CSR, un Seminario di approfondimento e di inculturazione del carisma salesiano con chi ha fatto i quattro livelli in salesianità.

4.5.2.  Organizzare periodicamente, con la partecipazione del CSR, pellegrinaggi ai luoghi salesiani in Italia.

4.5.3.  Organizzare, in maniera ben curata, il passaggio dell’urna di Don Bosco per le Ispettorie, in occasione del bicentenario.

4.6.1.  Visitare regolarmente il CRESCO per valutare, insieme con l’équipe formativa ed i formandi, i processi in atto.

4.6.2. Nel raduno annuale degli Ispettori informare sulla situazione del CRESCO, affinché si prendano le decisioni opportune.

4.6.3.  Organizzare, durante il sessennio, un raduno sulla specificità della vocazione del Salesiano Coadiutore.

4.7.1.  Organizzare un corso regionale, con l’animazione del CSR, per studiare il documento di “Aparecida”, in vista della sua applicazione.

4.7.2.  Motivare a riprodurre questo corso in ogni Ispettoria.

4.7.3. Verificare come è impostata nelle Ispettorie l’animazione missionaria, affinché si diffonda l’ideale missionario tra i Salesiani ed i giovani.
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